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VERSAMENTO DELL’IMPOSTA ANNO 2026 

MODALITA’ DI 
VERSAMENTO 

 

 

 

 

Mentre gli anni precedenti l’addizionale comunale all’IRPEF era versata in 
unica soluzione, dall’anno d’imposta 2007 è previsto il versamento con 
le seguenti modalità: 

   ACCONTO nella misura del 30% dell’addizionale, 
        calcolata sul reddito imponibile dell’anno precedente; 

   SALDO insieme al conguaglio IRPEF (entro il 20 giugno).  

TERMINE PER IL 
VERSAMENTO 

 

 

 

 

Gli stessi termini previsti per il versamento dell’IRPEF. 

In caso di redditi di lavoro dipendente ed assimilati, provvederà il sostituto 
d’imposta al calcolo e versamento dell’addizionale comunale, in rate mensili 
sia per l’acconto che per il saldo (o unica soluzione in caso di cessato 
rapporto), con eventuale conguaglio effettuato dal contribuente in 
sede di dichiarazione dei redditi (con modello 730 oppure Unico, ecc.). 

MODULO DI 
VERSAMENTO 

 

 

 

 

Gli stessi moduli previsti per il versamento dell’IRPEF. 

Dall’anno d’imposta 2007 l’addizionale è versata direttamente al Comune, cui 
è assegnato un apposito codice tributo dal Ministero delle Finanze, 
affinché i soggetti tenuti al pagamento (contribuenti o sostituti d’imposta) 
possano provvedere unitamente ai versamenti IRPEF (con modello F24 o altro 
idoneo). 
 

 
 

DICHIARAZIONE DI VARIAZIONE ANNO 2025 

SOGGETTI 
OBBLIGATI 

Gli stessi soggetti obbligati a presentare la dichiarazione IRPEF. 

TERMINE PER LA 
PRESENTAZIONE 

Lo stesso termine previsto per la presentazione della dichiarazione IRPEF. 

MODELLO DI 
DICHIARAZIONE 

Quello approvato ogni anno dal Ministero delle Finanze con apposito Decreto. 

Il modello, oltre ai Quadri previsti per la dichiarazione dei redditi dei terreni, 
fabbricati, lavoro, ecc. contiene appositi Quadri relativi alla determinazione 
dell’imposta IRPEF, dell’addizionale regionale all’IRPEF e dell’addizionale 
comunale all’IRPEF. 

Competenti a ricevere, controllare e accertare (o rimborsare) quanto 
dichiarato ai fini IRPEF (e quindi anche in materia di addizionale comunale 
all’IRPEF) sono i Centri di Servizio del Ministero delle Finanze.  

 

 

DESTINAZIONE 5 PER MILLE IRPEF 

Anche per quest’anno il contribuente, presentando la denuncia dei redditi anno 2025, ha la possibilità di 
scegliere di destinare il 5 per mille dell’IRPEF (senza nessun ulteriore aggravio d’imposta), oltre che a favore 
di ONLUS, ricerca scientifica, sanitaria, ecc., anche ad attività sociali svolte dal proprio Comune di 
residenza. Per effettuare tale scelta è sufficiente che il contribuente apponga la propria firma nel riquadro 
“Sostegno delle attività sociali svolte dal Comune di residenza” del riquadro “Scelta per la destinazione del 
cinque per mille dell’IRPEF” del modello di denuncia dei redditi presentata (730 o Unico o anche solo CUD). 


